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Dipartimento 93 -  Direzione di staff della struttura di supporto tecnico operativa alla

SDG

 

 

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE  DISCIPLINARE  PER LA REDAZIONE DELL'ANALISI DI IMPATTO

DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)  E DELL'ANALISI TECNICO NORMATIVA (ATN)" IN

ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 5, 6, 7, E 8 DELLA LEGGE REGIONALE 14 OTTOBRE

2015 N. 11. 
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IL PRESIDENTE 
 
PREMESSO che: 

a) lo Statuto della Regione Campania, approvato con legge regionale 28 maggio 2009, n. 6, 
all’articolo 30, prevede che le normative regionali si caratterizzino per la chiarezza e la semplicità 
dei testi, al fine di assicurarne la qualità; 

b) l’Accordo Interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la 
Commissione europea “Legiferare meglio” del 13 aprile 2016 promuove la qualità della normativa 
e la trasparenza del processo al fine di garantire una legislazione comprensibile e chiara, di 
consentire ai cittadini, alle amministrazioni e alle imprese di comprendere facilmente i loro diritti e 
obblighi, di prevedere adeguate prescrizioni in materia di relazioni, monitoraggio e valutazione e 
di evitare l’eccesso di regolamentazione e gli oneri amministrativi; 

c) la legge 28 novembre 2005, n. 246 avente ad oggetto “Semplificazione e riassetto normativo 
per l’anno 2005”, all’articolo 14, comma 1, introduce disposizioni volte alla semplificazione della 
regolamentazione; 

d) la legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11, recante “Misure urgenti per semplificare, razionalizzare 
e rendere più efficiente l’apparato amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e favorire l’attività 
di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015”, prevede che il processo normativo regionale 
si conformi ai principi di proporzionalità, sussidiarietà, trasparenza, responsabilità, accessibilità, 
chiarezza e semplicità delle norme, e che a tali fini la Giunta Regionale si avvalga dei seguenti 
strumenti: 

1. Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR); 
2. Analisi Tecnico Normativa (ATN); 

e) l’articolo 5 della legge regionale n. 11/2015 espressamente dispone che: “Con decreto del 
Presidente della Giunta regionale sono definiti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con riferimento ai disegni di legge di iniziativa della Giunta, i metodi di 
analisi e i modelli di ATN, sottoposti a revisione con cadenza non inferiore al triennio.”;      

f) l’articolo 6 della legge regionale n. 11/2015 espressamente dispone che: “Con decreto del 
Presidente della Giunta regionale sono definiti, con riferimento ai disegni di legge di iniziativa 
della Giunta, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge: a) i criteri 
generali e le procedure dell'AIR, da concludere con apposita relazione, nonché le relative fasi di 
consultazione individuando, al contempo, le sezioni: 1) dedicate alla valutazione dell'impatto della 
ipotesi normativa sulle piccole e medie imprese e gli oneri informativi e i relativi costi 
amministrativi introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese; 2) dedicate alla valutazione del 
rispetto dei livelli minimi di regolazione comunitaria come definiti dall'articolo 14 della legge 
246/2005; b) le tipologie sostanziali, i casi e le modalità di esclusione dell'AIR; c) i metodi di 
analisi e i modelli di AIR, sottoposti a revisione con cadenza non inferiore al   triennio; d) i criteri 
ed i contenuti generali della relazione annuale al Consiglio regionale sullo stato di attuazione 
dell'AIR.”; 

g) con delibera della Giunta regionale n. 256 dell’11 luglio 2014 è stato adottato il Regolamento 
interno della Giunta regionale della Campania recante norme sul funzionamento interno 
dell’organo collegiale; 
 

RITENUTO di dover definire, in attuazione della normativa sopra richiamata, i criteri generali e le 
procedure dell’AIR, le relative fasi di consultazione, le tipologie sostanziali e i casi e le modalità di 
esclusione dell’AIR, i metodi di analisi e i modelli di AIR e i criteri e i contenuti generali della relazione 
annuale al Consiglio regionale sullo stato di attuazione dell’AIR; 
 
CONSIDERATO opportuno individuare modelli di relazione AIR e ATN che siano uniformi rispetto a 
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 settembre 2008, n. 170, 
“Regolamento recante disciplina attuativa dell’analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR), ai sensi 
dell’articolo 14, comma 5, della legge 28 novembre 2005, n. 246”, dalla direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 16 gennaio 2013 recante “Disciplina sul rispetto dei livelli minimi di regolazione 
previsti dalle direttive europee, nonchè aggiornamento del modello di Relazione AIR, ai sensi dell'articolo 
14, comma 6, della legge 28 novembre 2005, n. 246” e dalla direttiva del Presidente del Consiglio 10 
settembre 2008, recante “Tempi e modalità di effettuazione dell’analisi tecnico-normativa (ATN)”; 

VISTI: 
a) lo Statuto della Regione Campania; 
b) l’Accordo Interistituzionale tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell’Unione europea e la 
Commissione europea “Legiferare meglio” del 13 aprile 2016; 
c) la legge 28 novembre 2005, n. 246; 
d) la legge regionale 14 ottobre 2015, n. 11; 
e) il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 settembre 2008, n. 170,  fonte: http://burc.regione.campania.it
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f) la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 settembre 2008; 
g) la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2013;  
h) il Regolamento interno della Giunta regionale della Campania di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 256 dell’11 luglio 2014; 
 

DECRETA 
 

1. di approvare il disciplinare allegato (all. 1) al presente decreto recante “Disciplinare per la 
redazione dell’Analisi di Impatto della Regolamentazione (AIR) e dell’Analisi Tecnico Normativa 
(ATN) in attuazione degli articoli 5, 6, 7, e 8 della legge regionale 14 ottobre 2015 n. 11”; 

2. di approvare le schede “AIR” e “ATN” allegate al suddetto disciplinare (all. 2 e all. 3);  
3. di trasmettere il presente decreto al Capo di Gabinetto, al Capo dell’Ufficio Legislativo, ai Capi 

Dipartimento, ai Direttori Generali, ai Dirigenti degli Uffici Speciali e alle strutture di riferimento, al 
Direttore Generale dell’Attività Legislativa del Consiglio Regionale, nonché al BURC per la 
pubblicazione.  

 
 

        DE LUCA 
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